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L' interesse italiano ed europeo nel Mar Mediterraneo

SELENA BORGNA

Grande successo di pubblico per l' incontro tenuto nell' ambito della Genoa

Shipping Week dal titolo 'L' interesse italiano ed europeo nel Mar Mediterraneo'

che ha coinvolto diversi esponenti del settore marittimo e portuale. 'L' Italia è

posizionata nel centro del Mediterraneo ed i traffici sono in crescita ma occorre

usare nuovi strumenti per colmare il gap infrastrutturale e tecnologico', dichiara

Silvia Moretti di Federespedi, 'che permette l' agevolazione dei flussi. Il PNRR

ha 630 milioni per le infrastrutture e la digitalizzazione e noi abbiamo fatto

proposte; la collaborazione tra pubblico e privato è necessaria per non perdere

tempo'. Parole simili da parte del presidente di Assoporti Rodolfo Giampieri

:'La sfida riguardante la logistica è sempre più importante poichè il 90% dello

scambio delle merci tra i continenti passa per il Mediterraneo centrale avendo il

20% dei traffici mondiali per l' 1% dell' acqua mondiale. Bisogna puntare sul

rilancio dell' economia e la transizione economica e digitale sono temi attuali da

affrontare con i mezzi giusti; la semplificazione per spendere bene i fondi è

necessaria ed i tempi sono maturi per correre dietro alle soluzioni ma tutti

devono avere più responsabilità e meno burocrazia difensiva facendo le cose

per bene ma velocemente. Il sistema Italia deve competere con avversari forti ma occorre lavorare insieme ed il

Ministro Giovannini fa confronti continui; il nostro Paese deve essere credibile ed avere un sistema tale per essere

competitivo anche all' estero'. 'Io sono un ricercatore e studio i flussi', afferma Enrico Pastori per trt, 'e l' Italia si

muove bene per la logistica ma si affida troppo spesso ad operatori stranieri poichè per quelli nazionali occorre

maggior forza per gestire i flussi. I terminal più importanti e le compagnie sono spesso di proprietà straniera e l' Italia

importa logistica; il management italiano ha eccellenze ma le crisi della logistica hanno messo le basi negli anni 90 del

secolo scorso con la crisi economica italiana. Il nostro Paese ha tante piccole e medie imprese e le aziende di

logistica hanno seguito questa logica; l' influenza straniera è notevole visto che circa l' 80% degli operatori del settore

e quasi il 100% delle navi container appartengono a società straniere ma in alcuni casi aziende italiane figurano come

estere'. 'Gli scenari del Mediterraneo cambiano e la Guardia Costiera deve adeguarsi poichè siamo lo Sportello Unico

del Mare', sottolinea l' Ammiraglio Nicola Carlone, 'e monitoriamo le navi, il traffico marittimo e l' ambiente. Lo

sviluppo dei porti stranieri è importante ma la vera sfida è quella di essere pronti a nuovi traffici guardando al nostro

bacino; l' Italia può accogliere sempre più navi e controlliamo gli spazi ma i regolamenti e le direttive comunitarie ci

rendono attori principali ed esecutori di sistema. Genova è uno dei principali porti italiani e lo sviluppo delle banchine

la fa ulteriormente crescere ma occorre guardare anche agli altri porti liguri che possono essere altrettanto attrattivi; le

industrie presenti in un certo luogo

Eco di Savona
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sono inevitabilmente legate al porto più vicino'. 'Genova è importante ma occorre una corretta analisi geopolitica di

tutto il Mediterraneo', evidenzia l' Ammiraglio Sergio Viardo, 'che è in continua evoluzione. Gli spazi marittimi sono

importanti ed il porto di Genova è uno dei più importanti in Italia; lo sviluppo delle capitanerie di porto attraverso le

direttive comunitarie è importante e riguardo al 5G occorre velocizzare per essere maggiormente competitivi'. 'La

città di Genova è importante per il Mediterraneo ma occorre un' analisi sui dati poichè l' export europeo è in crescita;

la situazione in nord Africa è importante però bisogna puntare sul rinnovamento delle flotte ed ampliare i collegamenti.

Le nuove costruzioni sono fondamentali ma la contribuzione dello Stato è insufficiente per essere competitivi; l'

attenzione verso la logistica e la mobilità sostenibile è al massimo ma lo stato delle infrastrutture non è dei migliori.

Occorre interesse da parte degli operatori del settore e delle istituzioni con la consapevolezza da parte del Governo

statale; non conosco i piani delle infrastrutture degli altri Paesi ma sono diversi per morfologia e vorrei superare i

volumi di Francia e Spagna per i traffici di merci e passeggeri', conclude Enrico Messina di Asso Armatori.

Eco di Savona

Primo Piano
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Green pass Trieste, Puzzer si dimette. Protesta continua: "Non molliamo"

Rettificato il comunicato di ieri: avanti fino al 20 ottobre. Una 'svista'

comunicativa di cui si è assunto la responsabilità il portavoce Clpt. Migliaia al

molo VII. Sindacati: "Liberate il porto". Presidi anche a Genova e AnconaGreen

pass lavoro, a Trieste la protesta va avanti: "Il presidio continua fino al 20

ottobre e non si molla", la posizione dell Coordinamento lavoratori portuali cje

rettifica il comunicato di ieri in cui si parlava di rientro al lavoro. Una 'svista'

comunicativa di cui si è assunto la responsabilità il portavoce del Clpt Stefano

Puzzer. "Allora, cosa molto importante in data odierna ho rassegnato le

dimissioni dal Clpt Trieste poiché è giusto che io mi assuma le mie

responsabilità - scrive su Facebook - Una di queste è la decisione di

proseguire il presidio fino al 20 di ottobre. La decisione è soltanto mia non è

stata forzata da nessuno, anzi non volevano accettarle, ma io l '  ho

preteso".Migliaia di persone si sono intanto radunate all' ingresso del Molo VII

del porto per la conferenza stampa dei portuali di questo pomeriggio, dalla folla

si alzano cori e slogan come "no green pass" e "la gente come noi non molla

mai". Intanto gli organizzatori invitano la folla che si accalca ad indietreggiare

per evitare un intervento della polizia."Noi siamo qui perché decreto deve essere tolto, e non molliamo. C' è chi dice

che non siamo compatti. Non è così. La gente che vuole andare a lavorare ci andrà come ha fatto finora, noi siamo

per la libertà di tutti. Ma questa manifestazione pacifica va avanti", spiega Puzzer."Saranno giornate calde, non

cediamo alle strumentalizzazioni - è l' appello di Puzzer -. Ci sono persone che mandano in giro notizie sbagliate. I

portuali sono qua, non sono traditori, sono qui da 4 giorni. Vi chiedo sempre e comunque il rispetto per i lavoratori

portuali di Trieste e per quelli di tutta Italia che ci stanno mettendo la faccia. Siamo qui per stare uniti, non per

dividerci. Facciamo sì che le cose false tornino al mittente".Per ora, aggiunge, "siamo qui fino al 20 ottobre, perché

fino a quella data siamo legittimati a stare. Poi, se dovesse succedere che qualcuno venga verso di noi, sediamoci

per terra in pace, non diamo adito a chi ci vuole far passare per facinorosi".I sindacati chiedono intanto la liberazione

del porto di Trieste. "Il forte legame tra il porto, i suoi lavoratori e la città non può essere compromesso da chi con il

porto non ha nulla a che fare - si legge in una nota congiunta di Cgil, Cisl e Uil - Il risultato sindacale dà una risposta di

solidarietà tra i lavoratori del porto e indica una possibile soluzione anche per altri lavoratori. Ci sono molti lavoratori

portuali che in questi giorni hanno scelto di lavorare e garantire con grande responsabilità e senso di appartenenza l'

indispensabile continuità operativa, parlando con dignità alla città e all' autorità portuale. Le legittime manifestazioni di

dissenso devono essere garantite, ma non possono impedire ad un porto e ad una città di continuare

(Sito) Adnkronos

Trieste
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a generare reddito e prospettive per il futuro. Quelle persone che hanno dimostrato solidarietà a quei lavoratori

portuali in presidio facciano un passo in avanti e liberino il porto e quei lavoratori da un peso e una responsabilità che

non hanno. Non si esasperi questa situazione perché, nel rispetto di tutte le idee, chiediamo che la maggioranza non

sia ostaggio di una minoranza".Non si fermano le manifestazioni contro il green pass anche negli altri porti italiani.

Presidi sono in corso a Genova e Ancona.

(Sito) Adnkronos

Trieste
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No Green pass, appello Uilt: "Portuali Trieste non siano ostaggio minoranza"

Il segretario generale Claudio Tarlazzi si rivolge così ai lavoratori del porto

triestinoNo Green pass, dopo le proteste "ci appelliamo alla maggioranza dei

lavoratori del porto di Trieste perché non siano ostaggio di una minoranza che

guarda solo a pregiudiziali politiche e non al merito delle questioni perché di

merito non c' è assolutamente niente". Il , si rivolge così ai lavoratori del porto

triestino che "hanno sempre mostrato concretezza, responsabilità e capacità di

guardare alla sostanza delle cose". "E noi - assicura parlando con l' Adnkronos

- lavoriamo per affrontare il merito delle cose e dare una risposta ai problemi.

Per questo sono fiducioso in uno sbocco positivo perché credo nel buon senso

della maggioranza dei lavoratori". "Abbiamo giudicato parziali - sottolinea poi

Tarlazzi - le misure della ministra Lamorgese perché avrebbero dovuto essere

estese a tutto il settore dei trasporti perché i porti sono un anello della catena e

il rischio è che si blocchi tutta la filiera. Il Governo - afferma- non si è assunto le

proprie responsabilità assumendo una decisione sull' obbligatorietà dei vaccini

ma scaricando il problema su imprese e sindacati. Abbiamo sostenuto che il

tampone dovesse essere gratuito perché presidio della sicurezza sul lavoro e il

sistema avrebbe dovuto pagarli".

(Sito) Adnkronos

Trieste
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Tra spaccature, tensioni e minacce, la situazione al porto di Trieste

AGI - Giornalisti accerchiati da decine di persone che manifestano contro il

green pass e coperti d' insulti a Trieste. Solo l' intervento di alcuni portuali, tra

cui l' ex portavoce del Clpt, che hanno invitato alla calma, ha permesso che la

situazione al varco 4 del porto di Trieste tornasse tranquilla dopo momenti di

tensione . In una nota comune Cgil, Cisl e Uil di Trieste chiedono che "si liberi il

porto" da chi sta svolgendo il presidio no green pass in questi giorni. "Le

legittime manifestazioni di dissenso devono essere garantite - si legge nel

documento - ma non possono impedire a un porto e a una città di continuare a

generare reddito e prospettive per il futuro. Quelle persone che hanno

dimostrato solidarietà a quei lavoratori portuali in presidio facciano un passo in

avanti e liberino il porto e quei lavoratori da un peso e una responsabilità che

non hanno". Le lacrime di Puzzer Stefano Puzzer, il leader della contestazione

no green pass al porto di Trieste, ha rassegnato le sue dimissioni dal

Coordinamento dei lavoratori portuali dopo che nella giornata di sabato aveva

annunciato lo scioglimento del presidio per poi fare retromarcia. "Non ritiro le

dimissioni, il presidio continua" ha detto alla stampa per poi scoppiare in

lacrime . "Non siamo dei traditori, siamo qui da quattro giorni mettendoci la faccia. Altri, e non sono i giornalisti,

stanno mettendo in giro falsità" ha detto riprendendo per riportare ordine nella piazza e chiedere che la

manifestazione torni a essere "pacifica". "Se qualcuno dovesse venire verso di noi, sediamoci in pace" ha aggiunto

alludendo a un eventuale sgombero delle forze dell' ordine nelle prossime ore. "Il blocco non si leva" "Il presidio

continua fino al 20 e non si molla" scrivono i portuali del sindacato CLPT in quella che definiscono la "rettifica" del

comunicato in cui ieri sera invece si lasciava intendere la fine della manifestazione no green pass davanti al porto.

Davanti al molo 4 si è tenuto un colloquio informale tra rappresentanti delle forze dell' ordine e alcuni portuali dal quale

è emerso, da quanto apprende l' AGI, che oggi, domenica e giorno di elezioni, verrà ancora tollerata la presenza di

contestatori del certificato verde davanti al varco ma da domani non più. © Manuela D' Alessandro / AGI Una riunione

di portuali a Trieste durante la manifestazione contro il green pass Questo significa che questa zona del porto

potrebbe essere liberata con un intervento delle forze dell' ordine. Ieri il presidente dell' autorita' portuale Zeno D'

Agostino aveva detto che la situazione di 'blocco' del varco era diventata non più "tollerabile" . Ma sarebbero solo una

quindicina i portuali ancora a favore dello sciopero iniziato venerdì scorso. Molti meno rispetto alle decine che

inizialmente avevano sostenuto la battaglia guidata da Puzzer, 'vittima' della spaccatura interna, ma anche per di

minacce da parte dei 'duri' del movimento contrario al certificato verde. In tanti suoi colleghi non hanno gradito di

avere saputo solo a cose fatte della sua retromarcia consumata

Agi

Trieste
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ieri sera nel giro di poche ore, prima con l' annuncio dell' epilogo del presidio e poi con la decisione di proseguire.

Con il passare delle ore emerge in modo sempre più netto la frattura tra i portuali e i 'duri e puri' del movimento no-

green pass. "Se siamo così pochi non riusciamo a fermare il porto. Allora non ha senso, non possiamo stare senza

stipendio così tanti giorni ", ha spiegato un portuale a un rappresentante dei no vax che lo invitava a proseguire nella

protesta "fino all' abolizione del decreto sul green pass". Puzzer aveva annunciato in mattinata le sue dimissioni in un

post su Facebook. "È giusto che mi assuma le mie responsabilità. Una di queste è la decisione di proseguire il

presidio fino al 20 ottobre . La decisione non soltanto non è stata forzata da nessuno, anzi non volevano accettarla,

ma l' ho preteso". Intanto anche questa mattina prosegue il presidio dei portuali di Trieste dopo i momenti concitati di

ieri sera quando Puzzer, ne ha prima annunciato lo scioglimento per poi fare retromarcia , scusandosi coi dissidenti

che lo avevano contestato sia dal vivo che sui social. Al varco 4, cuore della protesta, sono presenti alcuni lavoratori

in pettorina e un centinaio di cittadini solidali con la loro scelta di scioperare. "Se ho sbagliato due parole - aveva

spiegato Puzzer, che poco prima aveva subito una sorta di processo in cerchio da parte di chi contestava la sua

decisione - vi chiedo scusa. Non volevo dire che la battaglia è finita , ma che abbiamo vinto perché abbiamo visto

tante persone qui e perché saremo ricevuti a Roma. Festeggeremo solo quando l' obbiettivo di abolire il green pass

sarà raggiunto". Nel pomeriggio era arrivato l' ultimatum: " Questa situazione non si può più tollerare . Per me basta,

basta. Io domani sento il prefetto e cercherò di capire", ha dichiarato al Tgr del Friuli Venezia Giulia, Zeno D'

Agostino, presidente dell' Autorità Portuale di Trieste, in relazione al blocco davanti al varco 4. Il 'processo' a Puzzer

"Stefano ha capito la nostra delusione e di avere sbagliato. Il suo mestiere non è quello di pesare le parole e poi forse

era stanco". Marcello, impiegato all' Agenzia delle Entrate, è uno di quelli del gruppo radunato in cerchio che ieri hanno

fatto una sorta di 'processo' nei confronti di Stefano Puzzer. © Manuela D' Alessandro / AGI Marcello racconta all'

AGI cos' è accaduto: "Quando abbiamo letto il primo comunicato in cui si annunciavo l' epilogo e si parlava di un

incontro in Parlamento, abbiamo capito che Stefano era stato preso in giro perché da un incontro in Parlamento,

nemmeno col Governo, non ci avrebbe ricavato nulla. Dopo qualche minuto di agitazione tra noi, Stefano si è reso

conto della nostra delusione e attorno a lui si è creato un capannello di gente". "Gli abbiamo fatto capire che aveva

sbagliato - prosegue - e lui onestamente ci ha chiesto scusa poi ha preso il microfono e ha detto che avrebbe

cambiato il comunicato annunciando la prosecuzione del presidio". Marcello è arrivato a Trieste da Lecce a bordo di

una grossa moto rossa con appeso un cartello anti green pass. © Manuela D' Alessardo / AGI "Tornerò in ufficio

domani? Non ci penso neanche. Sono in sciopero e, da giurista, so che non è uno sciopero illegittimo . Quando mi

chiederanno conto, spiegherò che se devo esibire il green pass non lavoro. Io me lo posso permettere per un po' di

tempo. So che altri non possono farlo. È una scelta individuale come qui al porto. Chi vuole lavorare, lo fa", dice.
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Presidio dei portuali a Trieste, le forze dell' ordine sono pronte allo sgombero

AGI - Potrebbe arrivare già domani mattina l' epilogo della protesta dei no

green pass al porto di Trieste, stremato da giorni in cui le attività sono rallentate

e l' immagine dello scalo internazionale, prima in piena salute, si è appannata

agli occhi del mondo. La prefettura e l' Autorità Portuale ritengono non più

tollerabile l' occupazione del varco 4 anche se il sindacato CLPT garantisce

che resisterà fino al 20 ottobre e il coordinamento no vax cittadino va oltre,

annunciando di voler restare "a oltranza". La liberazione del porto è stata

invocata anche da Cgil, Cisl e Uil . La spaccatura tra quelle che si sono

profilate in modo sempre più nitido le due anime in conflitto della protesta è

diventata eclatante. Da una parte Stefano Puzzer e la maggioranza dei portuali

in sciopero che ne sono stati protagonisti fino a un certo punto, dall' altra il

movimento no vax che ha preso sempre più il possesso della piazza anche

attraverso il pubblico processo di ieri sera al portavoce, fino alle dimissioni di

stamattina. La 'caduta' di Puzzer è stata vertiginosa . A determinarla solo in

parte il dissenso interno, fomentato da alcuni portuali che non hanno gradito la

decisione di mettere fine al presidio senza un' assemblea. Più di tutto ha

contato il Coordinamento no vax locale , i cui esponenti, anche Ugo Rossi, il neo consigliere del movimento 3 V, lo

hanno circondato ieri sera per fargli cambiare idea. E, a quanto riferito in ambienti portuali, per essere più efficaci

alcuni rappresentanti dei duri lo hanno minacciato in modo pesante per convincerlo a rettificare il comunicato che

sanciva il sipario della vicenda in cambio di una convocazione in Parlamento per portare le ragioni di chi vuole abolire

il certificato verde. Il colore della piazza, nei giorni scorsi pacifica e anche festosa, è diventato sempre più livido. I

giornalisti sono stati accerchiati e insultati in un momento in cui il servizio d' ordine, ben tenuto finora dai portuali, è

saltato. Gli agenti, chiamati in soccorso dai cronisti, hanno scelto di restare defilati per evitare che la loro presenza

peggiorasse la situazione in un contesto in quel momento non domabile se non a rischio di incidenti. A rasserenare l'

atmosfera ci ha pensato proprio Puzzer, che ha avuto anche una breve crisi di pianto, invitando alla calma e

consigliando agli occupanti, in vista dello sgombero, di "stare seduti e in pace". Meno bonarie le sue allusioni a "chi

sta mettendo in giro delle falsità, e non mi riferisco ai giornalisti, dando dei traditori ai portuali". Ultimi fuochi visibili a

tutti di una storia che lascerà profonde ferite nel movimento no pass .
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Puzzer a Trieste si dimette, piazza ai no pass

(di Francesco De Filippo) (ANSA) - TRIESTE, 17 OTT - "Proseguiremo ad

oltranza". Le parole sono le stesse ma a pronunciarle stavolta non sono i

portuali del Coordinamento lavoratori di Trieste ma la portavoce di un altro

'gruppo', quello dei No Green pass di Trieste. L' annuncio sancisce il passaggio

di mano della 'piazza dai lavoratori all' eterogenea composizione dei contrari ai

vaccini e al Green pass. Tra la fine della seconda giornata di manifestazioni e

la terza, si consuma il passaggio del testimone. Mentre il Clpt si suicidava

liquefacendosi tra errori di comunicazione e spaccature al suo interno, nella

leadership è subentrata l' organizzazione che inneggia allo slogan più

categorico, scandito dalle voci di migliaia di simpatizzanti: "No Green pass".

'Ciccio' Puzzer si è dimesso in mattinata. Lui, con esperienze deludenti in altri

sindacati (Uil e Cisl e Usb) e cause (vinte) con aziende del Porto, sei anni fa

con alcuni colleghi fondò il Coordinamento (Clpt). Prima battaglia: l '

indipendentismo per l' attuazione dell' allegato VIII del Trattato di pace di Parigi

del 1947, il cosiddetto Territorio Libero di Trieste. Puzzer, stimato tra i portuali,

è battagliero, lo è stato anche contro Zeno D' Agostino, il presidente dell'

Autorità portuale che ha riconosciuto il suo sindacato e ora se lo ritrova come avversario. La gestione della situazione

da parte del Clpt è stata catastrofica: prima l' annuncio con una nota ieri sera che la protesta era finita poi la marcia

indietro due ore dopo in seguito alla contestazione a Puzzer da parte di no vax e affini. Un dietrofront che deve aver

causato una crepa nel Coordinamento: la prova di forza esibita era sufficiente, la partita si poteva chiudere con un

successo sui media e l' immunità giudiziaria (visto che non c' è stato alcun reale blocco del Porto, né qui né altrove in

Italia). Ma Puzzer è rimasto imprigionato nella folla che aveva aderito alla protesta e che non soltanto era cento volte

superiore per numero e per provenienza (in bus sono arrivati da Lombardia, Veneto e altrove) ma sopraffaceva i

portuali per maggior dimestichezza con la piazza e maggior efficacia comunicativa. Le tute gialle sono state brave a

evitare qualunque disordine, i no pass, no vax e quant' altro a impadronirsi culturalmente della manifestazione con

striscioni, strumenti musicali, fumogeni. Insieme le due anime hanno trasformato una protesta in una sorta di festa,

tanto che stasera Puzzer diceva: "Questa non è una festa, non è una sagra". Attaccando chi - e non si riferiva ai

giornalisti - continuava a diffondere notizie a suo dire false e comunque con l' obiettivo ambiguo di creare confusione.

Lontano dai microfoni indicava i responsabili nel movimento 3V, i no vax di Ugo Rossi, l' uomo che ha capitalizzato un

piccolo patrimonio politico dopo l' arresto per aver aggredito due carabinieri 'rei' di pretendere da una donna di

indossare correttamente la mascherina. Come sarà la convivenza tra le tute gialle e il variopinto mondo no green

pass? I portuali resteranno a presidiare
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fino al 20 Ottobre con uno sparuto gruppetto e non ci pensano nemmeno a ostacolare l' attività del Porto, ma le

centinaia di persone che probabilmente assieperanno il Varco 4 del Molo VII chissà se domattina consentiranno ai

camion di passare. (ANSA).
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Il leader della protesta dei portuali di Trieste si è dimesso dal sindacato

AGI - Stefano Puzzer, il leader della contestazione no green pass al porto di

Trieste, ha rassegnato le sue dimissioni dal Coordinamento dei lavoratori

portuali. Lo ha annunciato in un post su Facebook. "È giusto che mi assuma le

mie responsabilità. Una di queste è la decisione di proseguire il presidio fino al

20 ottobre. La decisione non soltanto non è stata forzata da nessuno, anzi non

volevano accettarla, ma l' ho preteso". Intanto anche questa mattina prosegue il

presidio dei portuali di Trieste dopo i momenti concitati di ieri sera quando

Puzzer, ne ha prima annunciato lo scioglimento per poi fare retromarcia ,

scusandosi coi dissidenti che lo avevano contestato sia dal vivo che sui social.

Al varco 4, cuore della protesta, sono presenti alcuni lavoratori in pettorina e un

centinaio di cittadini solidali con la loro scelta di scioperare. "Se ho sbagliato

due parole - aveva spiegato Puzzer, che poco prima aveva subito una sorta di

processo in cerchio da parte di chi contestava la sua decisione - vi chiedo

scusa. Non volevo dire che la battaglia è finita, ma che abbiamo vinto perché

abbiamo visto tante persone qui e perché saremo ricevuti a Roma.

Festeggeremo solo quando l' obbiettivo di abolire il green pass sarà raggiunto".

Nel pomeriggio era arrivato l' ultimatum: "Questa situazione non si può più tollerare. Per me basta, basta. Io domani

sento il prefetto e cercherò di capire", ha dichiarato al Tgr del Friuli Venezia Giulia, Zeno D' Agostino, presidente dell'

Autorità Portuale di Trieste, in relazione al blocco davanti al varco 4. "Stefano ha capito la nostra delusione e di avere

sbagliato. Il suo mestiere non è quello di pesare le parole e poi forse era stanco". Marcello, impiegato all' Agenzia

delle Entrate, è uno di quelli del gruppo radunato in cerchio che ieri hanno fatto una sorta di 'processo' nei confronti di

Stefano Puzzer. Marcello racconta all' AGI cos' è accaduto: "Quando abbiamo letto il primo comunicato in cui si

annunciavo l' epilogo e si parlava di un incontro in Parlamento , abbiamo capito che Stefano era stato preso in giro

perché da un incontro in Parlamento, nemmeno col Governo, non ci avrebbe ricavato nulla. Dopo qualche minuto di

agitazione tra noi, Stefano si è reso conto della nostra delusione e attorno a lui si è creato un capannello di gente".

"Gli abbiamo fatto capire che aveva sbagliato - prosegue - e lui onestamente ci ha chiesto scusa poi ha preso il

microfono e ha detto che avrebbe cambiato il comunicato annunciando la prosecuzione del presidio". Marcello è

arrivato a Trieste da Lecce a bordo di una grossa moto rossa con appeso un cartello anti green pass. "Tornerò in

ufficio domani? Non ci penso neanche. Sono in sciopero e, da giurista, so che non è uno sciopero illegittimo. Quando

mi chiederanno conto, spiegherò che se devo esibire il green pass non lavoro. Io me lo posso permettere per un po'

di tempo. So che altri non possono farlo. È una scelta individuale come qui al porto. Chi vuole lavorare, lo fa", dice.
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Solo una quindicina di lavoratori vuole portare avanti il blocco del porto di Trieste

AGI - Stefano Puzzer, il leader della contestazione no green pass al porto di

Trieste, ha rassegnato le sue dimissioni dal Coordinamento dei lavoratori

portuali dopo che nella giornata di sabato aveva annunciato lo scioglimento del

presidio per poi fare retromarcia Ma sarebbero solo una quindicina i portuali

ancora a favore dello sciopero iniziato venerdì scorso. Molti meno rispetto alle

decine che inizialmente avevano sostenuto la battaglia guidata da Puzzer,

'vittima' della spaccatura interna, ma anche per di minacce da parte dei 'duri' del

movimento contrario al certificato verde. In tanti suoi colleghi non hanno gradito

di avere saputo solo a cose fatte della sua retromarcia consumata ieri sera nel

giro di poche ore, prima con l' annuncio dell' epilogo del presidio e poi con la

decisione di proseguire. Con il passare delle ore emerge in modo sempre più

netto la frattura tra i portuali e i 'duri e puri' del movimento no-green pass. "Se

siamo così pochi non riusciamo a fermare il porto. Allora non ha senso, non

possiamo stare senza stipendio così tanti giorni ", ha spiegato un portuale a un

rappresentante dei no vax che lo invitava a proseguire nella protesta "fino all'

abolizione del decreto sul green pass". Puzzer aveva annunciato in mattinata le

sue dimissioni in un post su Facebook. "È giusto che mi assuma le mie responsabilità. Una di queste è la decisione di

proseguire il presidio fino al 20 ottobre . La decisione non soltanto non è stata forzata da nessuno, anzi non volevano

accettarla, ma l' ho preteso". Intanto anche questa mattina prosegue il presidio dei portuali di Trieste dopo i momenti

concitati di ieri sera quando Puzzer, ne ha prima annunciato lo scioglimento per poi fare retromarcia , scusandosi coi

dissidenti che lo avevano contestato sia dal vivo che sui social. Al varco 4, cuore della protesta, sono presenti alcuni

lavoratori in pettorina e un centinaio di cittadini solidali con la loro scelta di scioperare. "Se ho sbagliato due parole -

aveva spiegato Puzzer, che poco prima aveva subito una sorta di processo in cerchio da parte di chi contestava la

sua decisione - vi chiedo scusa. Non volevo dire che la battaglia è finita , ma che abbiamo vinto perché abbiamo visto

tante persone qui e perché saremo ricevuti a Roma. Festeggeremo solo quando l' obbiettivo di abolire il green pass

sarà raggiunto". Nel pomeriggio era arrivato l' ultimatum: " Questa situazione non si può più tollerare . Per me basta,

basta. Io domani sento il prefetto e cercherò di capire", ha dichiarato al Tgr del Friuli Venezia Giulia, Zeno D'

Agostino, presidente dell' Autorità Portuale di Trieste, in relazione al blocco davanti al varco 4. Il 'processo' a Puzzer

"Stefano ha capito la nostra delusione e di avere sbagliato. Il suo mestiere non è quello di pesare le parole e poi forse

era stanco". Marcello, impiegato all' Agenzia delle Entrate, è uno di quelli del gruppo radunato in cerchio che ieri hanno

fatto una sorta di 'processo' nei confronti di Stefano Puzzer. Marcello racconta all' AGI cos' è accaduto: "Quando

abbiamo
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letto il primo comunicato in cui si annunciavo l' epilogo e si parlava di un incontro in Parlamento , abbiamo capito

che Stefano era stato preso in giro perché da un incontro in Parlamento, nemmeno col Governo, non ci avrebbe

ricavato nulla. Dopo qualche minuto di agitazione tra noi, Stefano si è reso conto della nostra delusione e attorno a lui

si è creato un capannello di gente". "Gli abbiamo fatto capire che aveva sbagliato - prosegue - e lui onestamente ci ha

chiesto scusa poi ha preso il microfono e ha detto che avrebbe cambiato il comunicato annunciando la prosecuzione

del presidio". Marcello è arrivato a Trieste da Lecce a bordo di una grossa moto rossa con appeso un cartello anti

green pass. "Tornerò in ufficio domani? Non ci penso neanche. Sono in sciopero e, da giurista, so che non è uno

sciopero illegittimo . Quando mi chiederanno conto, spiegherò che se devo esibire il green pass non lavoro. Io me lo

posso permettere per un po' di tempo. So che altri non possono farlo. È una scelta individuale come qui al porto. Chi

vuole lavorare, lo fa", dice.
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Si spacca il fronte dei portuali di Trieste: il portavoce Stefano Puzzer si dimette

Il Coordinamento aveva concordato un comunicato per annunciare lo stop dei blocchi allo scalo, ma poi l' ormai ex
portavoce avrebbe smentito la volontà di interrompere la protesta

Redazione

ROMA - Prima l' annuncio dello stop del blocco al porto di Trieste . Poi lo

scontro interno al movimento e infine le dimissioni. Il portavoce del

Coordinamento lavoratori portuali Trieste (Clpt) ,  Stefano Puzzer ,  ha

comunicato tramite il proprio profilo Facebook la decisione di tirarsi fuori dall'

organizzazione delle proteste per l' obbligo di green pass nello scalo del

capoluogo friulano. Inizialmente, il Clpt aveva minacciato di bloccare tutto nella

giornata di venerdì 15 ottobre. Poi i lavoratori avevano aperto al dialogo

chiedendo di rinviare il via all' obbligo di certificato verde a fine mese . Venerdì,

alla fine, i portuali e i manifestanti no green pass hanno bloccato alcuni varchi

del porto ma hanno permesso l' accesso a chi voleva entrare. Nella mattinata di

domenica, Puzzer scrive su Facebook: "Cosa molto importante, in data

odierna ho rassegnato le dimissioni dal Clpt Trieste poiché è giusto che io mi

assuma le mie responsabilità . Una di queste è la decisione di proseguire il

presidio fino al 20 di ottobre. Firmato Stefano Puzzer. La decisione è soltanto

mia, non è stata forzata da nessuno anzi non volevano accettarle, ma io l' ho

preteso. Grazie". A quanto emerge, dopo che il Clpt aveva concordato un

comunicato in cui veniva annunciato lo stop ai blocchi, Puzzer avrebbe smentito la volontà di interrompere la protesta

senza consultarsi con gli altri portuali . Una confusione che ha spiazzato i lavoratori dello scalo e ha portato il

portavoce alla decisione di dimettersi.
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Per il porto di Trieste si parla di sgombero

ANSAANSA un migliaio i manifestanti che stazionano da questa mattina

davanti al Varco 4 del Porto di Trieste e nel piazzale antistante, Trieste, 16

ottobre 2021. ANSA "Il presidio continua fino al 20 e non si molla". Lo scrivono

i portuali del sindacato CLPT in quella che definiscono la "rettifica" del

comunicato in cui ieri sera invece si lasciava intendere la fine della

manifestazione no green pass davanti al porto. Davanti al molo 4 si è tenuto un

colloquio informale tra rappresentanti delle forze dell' ordine e alcuni portuali dal

quale è emerso, da quanto apprende l' AGI, che oggi, domenica e giorno di

elezioni, verrà ancora tollerata la presenza di contestatori del certificato verde

davanti al varco ma da domani non più. Questo significa che questa zona del

porto potrebbe essere liberata con un intervento delle forze dell' ordine. Ieri il

presidente dell' autorità portuale Zeno D '  Agostino aveva detto che la

situazione di 'blocco' del varco era diventata non più "tollerabile". "Le legittime

manifestazioni di dissenso devono essere garantite, ma non possono impedire

ad un porto e ad una città di continuare a generare reddito e prospettive per il

futuro. Quelle persone che hanno dimostrato solidarietà a quei lavoratori

portuali in presidio facciano un passo in avanti e liberino il porto e quei lavoratori da un peso e una responsabilità che

non hanno. Non si esasperi questa situazione perché, nel rispetto di tutte le idee, chiediamo che la maggioranza non

sia ostaggio di una minoranza". E' l' appello lanciato oggi dai sindacati Cgil, Cisl e Uil. In una i tre confedera

sottolineano il "forte legame tra il porto, i suoi lavoratori e la città" che "non può e non deve essere compromesso da

persone che con il porto non hanno nulla a che fare. Il risultato sindacale dà una risposta di solidarietà tra i lavoratori

del porto e indica una possibile soluzione anche per altri lavoratori". L' appello è dunque ai "molti lavoratori portuali

che in questi giorni hanno scelto di lavorare e garantire con grande responsabilità e senso di appartenenza l'

indispensabile continuità operativa, parlando con dignità alla città e all' autorità portuale".
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La caduta dei portuali. I No Pass si prendono il fronte di Trieste

By Claudio Paudice

Ansa/HP Trieste "Fino al 20 ottobre (tra tre giorni, ndr) siamo qui perché siamo

legittimati a farlo, dopodiché saremo legittimati se qualcuno prorogherà lo

sciopero. Una cosa è certa, noi non molliamo". A metà pomeriggio 'Ciccio'

Puzzer prende il microfono e prova a chiarire quanto è successo nelle ultime 24

ore, le più accese e complicate da quando i portuali di Trieste hanno deciso di

cavalcare la protesta contro il Green Pass, trasformando lo scalo del

capoluogo giuliano nell' avamposto del dissenso, la capitale di chi "non molla

mai", il palcoscenico degli irriducibili No Pass. Commosso, Stefano Puzzer ha

ribadito la sua intenzione di dimettersi da leader del sindacato autonomo Clpt

dopo la frattura negata a parole ma evidente nei fatti tra i portuali e il variegato

Movimento No Green Pass che rappresenta a occhio il 90% della folla che da

giorni staziona davanti al Varco 4. "C' è chi cerca visibilità e mette in giro

informazioni false, e non mi riferisco ai giornalisti", ha attaccato Puzzer. La

spaccatura pare ormai profonda e insanabile tra chi ha combattuto la stessa

battaglia sullo stesso fronte, e l' impressione è che i portuali siano rimasti

schiacciati da una manifestazione più grande di loro, certamente più variegata

e partecipata da animi ben sopra le righe. "Qui non è una sagra, non è una festa", ha detto il leader uscente del

sindacato dopo un' altra giornata di cori, trenini e balli. Scene che il presidente del porto Zeno D' Agostino ha

sinteticamente definito "da circo". Al di là dei proclami e del motto "la-gente-come-noi-non-molla-mai", che sembra

risuonare più per autoconvincersi che per un reale senso di appartenenza, diversi indizi, mezze frasi e allusioni

lasciano trasparire i dubbi che serpeggiano tra i portuali su come portare avanti una protesta che in tutto il resto d'

Italia, salvo alcuni casi isolati, non c' è, e comunque non con questa partecipazione. La promessa di andare avanti "a

oltranza", o meglio fino al 31 dicembre, ora ha una scadenza più ravvicinata, "il 20 ottobre", data che sancisce la fine

dello sciopero proclamato e peraltro giudicato illegale dalla Commissione di garanzia sugli scioperi. Cosa accadrà

dopo, al momento, non lo sa nessuno. "Io sciopererò fino al 20 ma tornerò a lavorare solo quando il green pass verrà

ritirato. Andrò a portare pizze piuttosto oppure da Samer (un' azienda che opera nel porto, ndr), dove non serve il

green pass". Si punta a prendere tempo con la consapevolezza che, presto o tardi, potrebbero palesarsi le

camionette della polizia per sgomberare l' accesso al Molo VII dai pochi portuali e dai tanti No Pass. "Saranno

giornate calde", ha messo in guardia Puzzer, "se qualcuno dovesse venire verso di noi, sediamoci in pace". Le ultime

ore sono state le più concitate e seguono la confusa notte di Trieste durante la quale il presidio è stato prima sciolto e

poi rimesso in piedi. Ieri sera il primo comunicato diramato dal Coordinamento Clpt: questa prima battaglia "è stata

vinta", da domani i portuali tornano al lavoro ma promettono di
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non fermarsi. Decisione che è suonata come un rompete le righe, mandando su tutte le furie i No Pass della città o

accorsi da altre regioni in risposta all' appello dei portuali. Dopo un paio d' ore, il clamoroso dietrofront dei lavoratori

guidati da Puzzer: "Vi chiedo scusa, riscriveremo il comunicato. Il presidio va avanti", si è giustificato il gruista dopo

che i tanti cittadini imbufaliti lo hanno accerchiato chiedendo spiegazioni su quello che a tutti fin da subito è apparso

come un abbandono del fronte. "Mi sono dimesso sia dal ruolo di vicepresidente sia dal Coordinamento lavoratori

portuali Trieste in seguito al caos generato dal comunicato e di ieri sera, perché sono errori che ho commesso io.

Non voglio che la responsabilità cada su di loro". Puzzer ha quindi cercato di scrollarsi di dosso l' accusa di

"traditore", dopo che dal vivo e sulle chat telegram il Movimento No Pass lo ha duramente attaccato. Se ne sono

sentite e lette di ogni tipo, di accordi sottobanco tra i portuali e le autorità, di pullman carichi di manifestanti diretti a

Trieste e dirottati altrove dalle forze dell' ordine, e di un "complotto" tedesco contro la città, riferendosi al contratto di

concessione per la nuova Piattaforma logistica siglato dall' autorità portuale con il terminalista di Amburgo HHLA.

Teorie campate per aria ma che sulle bocche e sui social continuano tuttora a circolare. Durante le proteste di

domenica ci sono stati momenti di tensione quando un gruppo di manifestanti ha accerchiato e insultato alcuni

giornalisti presenti Varco 4: secondo le forze dell' ordine presenti sul posto il servizio d' ordine della piazza, svolto dai

portuali, è saltato facendo temere inizialmente che la situazione potesse degenerare. Poi gli stessi portuali sono

intervenuti e così si spiegano i toni distensivi più volte usati da Puzzer durante il suo comizio a metà pomeriggio:

"Non sono qui per fare selfie e stringere mani. Non dovete dare la mano a me ma a chi sta in questo momento al

vostro fianco. Noi siamo qui come voi. Questa manifestazione pacifica va avanti. Non diamo adito a chi ci vuole far

passare per facinorosi". Tentativi di risanare una spaccatura profonda tra le pettorine gialle e la moltitudine di No Pass

arrivata da altre zone d' Italia. E di mostrare una compattezza tra le due anime della protesta, quella dei portuali e

quella del movimento cittadino, ormai saltata anche visivamente. Le tute gialle tra la folla sono sporadiche e isolate, i

lavoratori del porto rimasti a presidiare il varco d' accesso al Molo VII ormai una manciata. Gli altri sindacati fin dall'

inizio della protesta hanno isolato il Coordinamento autonomo di Puzzer, e oggi sono tornati ad appellarsi alla folla di

manifestanti al terzo giorno di presidio: "Quelle persone che hanno dimostrato solidarietà ai lavoratori portuali

facciano un passo in avanti e liberino il porto e quei lavoratori da un peso e una responsabilità che non hanno. Non si

esasperi questa situazione perché, nel rispetto di tutte le idee, chiediamo che la maggioranza non sia ostaggio di una

minoranza". In una nota congiunta Cgil, Cisl e Uil hanno sottolineato il "forte legame tra il porto, i suoi lavoratori e la

città" che "non può e non deve essere compromesso da persone che con il porto non hanno nulla a che fare" e che

stanno "impedendo a un porto e a una città di continuare a generare reddito". Una situazione che secondo il

presidente D' Agostino "non è più tollerabile". Perché è vero che il porto non si è mai fermato ma le operazioni sulle

banchine qualche rallentamento lo hanno subìto. E alcune navi
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inizialmente dirette a Trieste hanno comunque cambiato rotta per approdare altrove. "Stefano Puzzer non è il dio di

nessuno, è uno che parla perché forse sa parlare meglio degli altri, perché è meno timido degli altri, ma questa lotta

contro il decreto è di tutti i lavoratori portuali, di tutti i lavoratori italiani", ha detto il leader uscente del Clpt. E così si

chiude il terzo giorno di sciopero che segna il concitato passaggio di testimone alla guida della protesta tra portuali e

Movimento No Pass. Un movimento che ha il suo ombrello politico nel partito locale 3V guidato da Ugo Rossi, novax

arrestato nei giorni scorsi dopo una colluttazione con due carabinieri, finiti poi in ospedale. Ingegnere 31enne, Rossi

alle elezioni comunali di due settimane fa ha sfiorato il 5%, raccogliendo ben 3738 preferenze, più del Movimento 5

Stelle nel quale in passato aveva già militato. Il triste primato di Trieste nel guidare le battaglie No-Vax è purtroppo

confermato, oltre che dalle urne, dall' andamento dei contagi. Nella provincia giuliana si registrano i tassi di prevalenza

(incidenza dei positivi Covid ogni mille abitanti) più alti d' Italia: se nel Comune di Udine il tasso è 0,4 e a Pordenone

0,7, a Trieste è dell1,9. Nell' hinterland è ancora più alto: nel Comune di Muggia è 2,8, a San Dorligo della Valle è

addirittura 4,6.

Huffington Post
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«Liberate il porto di Trieste». L' appello di Cgil, Cisl e Uil

Dopo le proteste e le polemiche, sono i sindacati confederali a chiedere

espressamente la "liberazione" del porto di Trieste dai picchetti dei lavoratori

contrari al Green pass. In una nota congiunta Cgil, Cisl e Uil invocano la fine del

presidio. «Il forte legame tra il porto, i suoi lavoratori e la città non può essere

compromesso da chi con il porto non ha nulla a che fare», scrivono le tre

organizzazioni triestine. «Il risultato sindacale dà una risposta di solidarietà tra i

lavoratori del porto e indica una possibile soluzione anche per altri lavoratori. Ci

sono molti lavoratori portuali che in questi giorni hanno scelto di lavorare e

garantire con grande responsabilità e senso di appartenenza l' indispensabile

continuità operativa, parlando con dignità alla città e all' autorità portuale»,

proseguono Cgil, Cisl e Uil, convinte che le «legittime manifestazioni di

dissenso» non possano «impedire ad un porto e ad una città di continuare a

generare reddito e prospettive per il futuro». Dunque, «quelle persone che

hanno dimostrato solidarietà a quei lavoratori portuali in presidio facciano un

passo in avanti e liberino il porto e quei lavoratori da un peso e una

responsabilità che non hanno. Non si esasperi questa situazione perché, nel

rispetto di tutte le idee, chiediamo che la maggioranza non sia ostaggio di una minoranza». In mattinata si era

dimesso Stefano Puzzer , leader del Coordinamento dei lavoratori portuali, dopo le contestazioni ricevute dall' ala

radicale del movimento per aver annunciato ieri la fine del presidio al molo 4. «In data odierna ho rassegnato le

dimissioni dal Clpt Trieste poiché è giusto che io mi assuma le mie responsabilità», aveva scritto su Facebook il

leader dei portuali. «Una di queste è la decisione di proseguire il presidio fino al 20 di ottobre. La decisione è soltanto

mia, non è stata forzata da nessuno, anzi non volevano accettarle, ma io l' ho preteso». E ora che il Coordinamento

non ha più neanche un leader, i sindacati confederali provano a far sentire la loro voce.
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I portuali di Trieste non sanno se andare avanti

Il blocco del porto non è andato come sperato dai contrari al Green Pass, che prima hanno sciolto il presidio, poi ci
hanno ripensato

C' è stata una certa confusione tra la notte di sabato e domenica mattina sulle

proteste contro l' obbligo di Green Pass al porto di Trieste, dove dal 15 ottobre

un gruppo di lavoratori portuali (assieme a un ben più numeroso gruppo di

manifestanti che poco hanno a che fare con il porto) hanno organizzato un

presidio in protesta contro le politiche del governo. Dapprima, sabato sera, la

manifestazione era stata sciolta, e gli organizzatori avevano detto che i portuali

sarebbero tornati al lavoro già domenica. Poi, dopo un duro confronto interno,

gli organizzatori hanno fatto sapere di averci ripensato, e che la protesta

continuerà. Domenica matt ina inf ine Stefano Puzzer, i l  leader del

Coordinamento lavoratori portuali di Trieste (CLPT), l' organizzazione che

aveva gestito le proteste, ha annunciato di essersi dimesso dall' incarico,

scrivendo su Facebook che la decisione di proseguire con la protesta era stata

sua, al contrario di quello che avevano scritto i giornali nelle ore precedenti. In

ogni caso, come si è visto negli scorsi giorni, la protesta al porto di Trieste ha

avuto dimensioni ed effetti molto più limitati rispetto alle speranze dei suoi

organizzatori , che prima dell' entrata in vigore delle norme sull' obbligatorietà

del Green Pass avevano annunciato che avrebbero bloccato del tutto l' attività del Porto, il settimo in Europa per

movimentazione totale di merci e il primo in Italia. - Leggi anche: Le proteste dei portuali di Trieste In realtà, il porto

non è mai stato bloccato, e l' attività è sempre proseguita a buon ritmo, sebbene con qualche rallentamento e disagio.

I portuali che hanno aderito al presidio sono stati pochi, e il grosso dei manifestanti presenti in questi giorni è stato

composto da attivisti contro il Green Pass che non avevano niente a che fare con il porto, e che in molti casi venivano

da altre città. Il presidio ha bloccato e per ora continua a bloccare il varco 4 del porto, lasciando liberi tutti gli altri.

Davanti alla sostanziale inefficacia dell' iniziativa, sabato sera il CLPT aveva inviato un comunicato ai giornalisti in cui

si annunciava la fine della protesta: «Da domani torniamo al lavoro», si leggeva. Il comunicato diceva comunque che

la protesta era stata una «battaglia vinta», e che i rappresentanti dei portuali contrari al Green Pass sarebbero stati

ascoltati dal governo nei prossimi giorni. Diversi giornali in serata avevano dato la manifestazione per conclusa. Zeno

D' Agostino, presidente del porto di Trieste, in un' intervista a Repubblica aveva detto di «tirare un sospiro di

sollievo». Nel giro di poco, però gli organizzatori del presidio si sono ricreduti. Secondo una ricostruzione fatta dal

Corriere della Sera , il comunicato che annunciava la fine del presidio era stato approvato e concordato da tutti i

rappresentanti dei portuali che avevano aderito alla protesta, che volevano tornare a lavorare. Ma sarebbero stati i

manifestanti esterni al porto, in netta maggioranza,
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a insistere per continuare, anche con toni molto duri, che in pratica hanno costretto Puzzer e i suoi a ripensarci.

Nella notte tra sabato e domenica, il CLPT ha pubblicato un altro comunicato di «rettifica», in cui si legge: «IL

PRESIDIO CONTINUA FINO AL 20 OTTOBRE E NON SI MOLLA». Domenica mattina, però, Puzzer si è dimesso

dalla guida del coordinamento dei portuali, assumendosi la responsabilità della decisione di continuare con il presidio,

e aggiungendo: «La decisione e soltanto mia non è stata forzata da nessuno». Non è chiaro cosa succederà adesso

al porto di Trieste. Domenica mattina il presidio era ancora attivo e il varco 4 bloccato, ma i portuali che partecipano

sono sempre meno, superati di molto dai manifestanti anti Green Pass che vengono da fuori. - Leggi anche: Le

proteste contro il Green Pass non hanno causato i disagi che si temevano.
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Alla protesta dei portuali di Trieste restano gli irriducibili. Il presidente esulta: «Erano
precipitati in una situazione assurda»

«Erano precipitati in una situazione assurda, più grande di loro e priva di sbocchi. L' intero Paese oggi sta dicendo di
voler prima di tutto lavorare: e anche Trieste ha scelto senza ambiguità da che parte stare», ha spiegato

Redazione

Dovevano bloccare il porto di Trieste. Dovevano organizzare la manifestazione

più grande (e dunque temuta) d' Italia. Si rischiava il blocco del Paese per dire

no alla certificazione verde anti Covid . E, invece, non è successo niente di

tutto questo. Il porto «non ha mai smesso di operare, se pure a ritmi rallentati»,

i varchi «non sono stati bloccati, chi voleva entrare ha potuto lavorare». A

confermarlo è il presidente dell' Autorità portuale di Trieste, Zeno D' Agostino in

un' intervista a Repubblica. Insomma, la protesta - che continua - non ha

causato particolari disagi. E, numeri alla mano, ha riguardato un numero

ristretto di lavoratori dello scalo: «Mi risulta che non più di 150 portuali, su quasi

mille, abbia scioperato. Una settantina ha sostato solo davanti al varco numero

4». Per il presidente dello scalo di Trieste, dunque, «è ormai chiaro che i

portuali triestini non vogliono distruggere il loro porto e che la maggioranza ha

la testa sulle spalle». «Mi pare abbiano compreso - ha continuato - di essere

precipitati in una situazione assurda, più grande di loro e priva di sbocchi. L'

intero Paese oggi sta dicendo di voler prima di tutto lavorare. E anche Trieste

ha scelto senza ambiguità da che parte stare».I suoi interlocutori adesso sono i

sindacati confederali che hanno «chiesto e ottenuto tamponi a carico delle aziende» oltre alla «gente che lavora».

Insomma, gli slogan «il Green pass è un ricatto di Stato, è incostituzionale» non hanno fatto breccia nel cuore dei

portuali. «Si sono dimostrati responsabili e a loro va la mia riconoscenza», ha commentato D' Agostino la cui

preoccupazione era quella che il porto di Trieste potesse vanificare tutti gli sforzi fatti in questi anni. «Davvero

qualcuno voleva bruciare centinaia di milioni di euro e oltre 600 nuovi posti di lavoro mentre il Paese rincorre la ripresa

post pandemia?». Si riferisce agli «enormi investimenti stranieri» e agli «importanti finanziamenti interni per il suo

sviluppo».Non preoccupano nemmeno i numeri dei "ribelli" che, con il passare dei giorni, sono andati diminuendo. Dai

15 mila della prima maxi manifestazione dei No Green pass ai 2 mila davanti al varco fino ad arrivare agli 800 portuali

che lunedì hanno sfilato a Trieste fino ai 150 "ribelli" degli ultimi giorni. Questi i dati snocciolati da D' Agostino a

Repubblica. Infine, sull' allarme lanciato dalla CGIA di Mestre secondo cui c' è il rischio che farmacie e strutture

pubbliche e private non riescano a fare tutti i tamponi necessari per garantire l' accesso al lavoro di chi non si è

vaccinato (e deve produrre il Green pass "aggiornato" ogni 48 ore), il presidente dell' Autorità portuale di Trieste ha

detto: «Nel porto di Trieste i tamponi non sono un problema, semmai si fa fatica a trovare gente per farli». Foto in

copertina: ANSA/MAURO ZOCCHI.
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Portuali di Trieste, si è dimesso Stefano Puzzer

Redazione

Trieste - Stefano Puzzer , uomo simbolo della "rivolta anti Green pass" a

Trieste, si è dimesso. "Cosa molto importante: in data odierna ho rassegnato

le dimissioni dal Clpt Trieste poiché è giusto che io mi assuma le mie

responsabilità" ha annunciato su Fb. "Una di queste è la decisione di

proseguire il presidio fino al 20 di ottobre. La decisione è soltanto mia non è

stata forzata da nessuno , anzi non volevano accettarle ma io l' ho preteso.

Grazie".

Ship Mag
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Trieste, Puzzer si dimette dal Comitato. 'Ho fatto qualche errore, nessuno è infallibile' /
VIDEO

'Noi fino al 20 saremo qui in presidio, non si molla niente. Scusatemi se ho fatto qualche errore, ma un errore in 5
giorni può capitare a tutti'

Trieste - "Abbiamo deciso insieme, tutti i portuali e i lavoratori di Trieste,

che il presidio va avanti fino al 20 ottobre. La riunione del 30 a Roma è

solo un' opportunità, ma la gente non ha intenzione di mollare". Così in un

video il leader dei portuali di Trieste Stefano Puzzer. "Riguardo alle mie

dimissioni - ha aggiunto facendo riferimento alle dimissioni dal Comitato

lavoratori portuali Trieste -, sono dovute al fatto che non è giusto che le

responsabilità di portare avanti il presidio fino al 20 ricada sul Clpt. Questa

responsabilità ricade su tutti i portuali in generale, e io sarò il loro

portavoce. Noi fino al 20 saremo qui in presidio, non si molla niente.

Scusatemi se ho fatto qualche errore, ma un errore in 5 giorni può capitare

a tutti", ha aggiunto facendo riferimento al comunicato, poi rettificato, in cui

si annunciava il ritorno a lavoro. Trieste, il discorso di Stefano Puzzer dopo

le dimissioni Il personaggio Ha fatto il vaccino e ha il green pass, ma non

lo esibisce per lavorare bensì solo per accompagnare il figlio all' asilo. E

così continuerà, ha annunciato, fino a quando "il governo non ritirerà il

green pass". Dà sicurezza Stefano Puzzer, detto Ciccio, l' anima dei

portuali no green pass e poi dell' intero movimento che non accetta l' obbligo della carta verde . Un leader che ora

però rischia di cadere in disgrazia dopo settimane di battaglie e due giornate di protesta. Fino a poche ore fa era

vicepresidente del Coordinamento lavoratori portuali di Trieste e suo portavoce, stamani ha però dato le dimissioni

dopo alcuni "miei errori". La sua battaglia inizia con i tamponi gratuiti per i colleghi portuali, poi, quando le aziende

accolgono la richiesta, per tutti i lavoratori. Dunque alza un muro contro muro e la protesta di cinque giorni,

nonostante l' impegno politico e di altre autorità, diventa una realtà. Dopo esperienze pregresse deludenti in altri

sindacati (Uil e Cisl) e anche nell' Usb - da cui c' è stato un distacco per divergenze non solo politiche ma

probabilmente anche economiche - sei anni fa con alcuni colleghi portuali fonda il Coordinamento (Clpt). Avvia una

prima battaglia a favore dell' indipendentismo per l' attuazione dell' allegato VIII del Trattato di pace di Parigi del 1947 .

In pratica, il cosiddetto Territorio Libero di Trieste. Il passato lavorativo dell' omone dagli occhi azzurri e il sorriso

enigmatico a mezza bocca, che in porto lavora dove c' è richiesta per l' Agenzia per il lavoro portuale di Trieste,

comincia alla Trieste Marine Terminal, da cui va via (o viene allontanato, secondo alcuni) con una buonuscita

sostanziosa. Vincerà poi cause giudiziarie contro i terminalisti, dimostrando che qualcuno aveva manomesso le sue

urine facendole risultare positive alla cocaina. Puzzer è stimato anche dai portuali più duri. E' battagliero,
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lo è stato anche contro Zeno D' Agostino, l' amato presidente dell' Autorità portuale che ha riconosciuto il suo

sindacato e ora se lo ritrova come avversario. D' Agostino ha indicato lui come responsabile delle (eventuali) sue

dimissioni. Appassionato di pallone (centrocampista delle giovanili della Triestina), Puzzer è definito come un uomo

che agisce con intelligenza. Almeno fino a ieri sera, quando per stanchezza o per altre ragioni, deve aver perso un po'

di lucidità. Fino alle improvvise dimissioni di stamani.

The Medi Telegraph
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Proseguono i blocchi ai varchi portuali contro il green pass

Diverse persone si sono date il cambio al presidio, altre hanno portato vettovaglie ecoperte per coloro che hanno
dormito nei pressi di varco Etiopia

Dopo la manifestazione del sabato , che ha visto protagonisti sia i portuali che i

"no green pass" di Libera Piazza Genova, è proseguito anche nella notte e

nella mattinata di domenica 17 ottobre 2021 il blocco dei varchi Etiopia e

Albertazzi a Sampierdarena. Blocco che di fatto non si è mai concluso dall'

entrata in vigore delle norme del governo sull' obbligo di green pass per tutti i

lavoratori. I manifestanti hanno fatto sapere di voler andare avanti a oltranza,

rimane in Lungomare Canepa la coda di camion fermi in coda da ore, senza la

possibilità di entrare in porto. Diverse persone si sono date il cambio al

presidio, altre hanno portato vettovaglie e coperte per coloro che hanno

dormito nei pressi del varco Etiopia. Al momento i manifestanti consentono il

transito solo per la merce deperibile, gli approvvigionamenti di bordo e i

passeggeri di traghetti e crociere. Il blocco dovrebbe proseguire nei prossimi

giorni, i portuali hanno annunciato di voler andare ad oltranza, possibili disagi

nella giornata di lunedì 18 ottobre.

Genova Today
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Il Presidente dell' Autorità Portuale Daniele Rossi visita gli stabilimenti di Bunge e
Marcegaglia

Redazione

A pochi giorni dalla cerimonia di consegna delle aree ove si insedieranno i

cantieri del Progetto 'HUB PORTUALE DI RAVENNA', il Presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale di Ravenna, Daniele Rossi, ha visitato gli

stabilimenti di Bunge e Marcegaglia, due grandi multinazionali che hanno

realizzato importanti progetti di potenziamento infrastrutturale dei loro terminal,

in relazione proprio al Progetto HUB. A destra il Presidente Daniele Rossi Al

terminal di Bunge, leader mondiale nel settore del commercio di semi di soia e

parte integrante del Gruppo BUNGE - multinazionale che opera nel campo

agroindustriale delle bioenergie, presente in oltre 40 paesinel mondo, con più di

23.000 addetti - il Presidente Rossi, insieme al Segretario Generale, Paolo

Ferrandino ed al Direttore Operativo di AdSP, Mario Petrosino, accompagnato

da Nicolas Burgel, Direttore di Stabilimento, da Saverio Panico, Direttore

Commerciale, Samuele Montanari Responsabile Produzione e da Davide

Vrenna, Responsabile della Logistica esterna, ha potuto vedere il risultato dell'

importante investimento di oltre 80 milioni di euro, realizzato per rafforzare

ulteriormente la presenza di Bunge nel settore agroindustriale ed incrementare

la capacità produttiva dello stabilimento, sotto alti standard ambientali ed efficienza operativa, con particolare

riferimento alla parte di spremitura dei semi oleosi per la produzione di oli vegetali. Bunge Italia occupa nel proprio

stabilimento di Porto Corsini circa 200 addettie può produrre fino a 750.000 tonnellate di farina di soia e 200.000

tonnellate di olio di soia all' anno. Non appena terminata la visita al terminal della Bunge, il Presidente Rossi si è

recato allo stabilimento di Marcegaglia, leader globale nella trasformazione dell' acciaio con 6 milioni di tonnellate

lavorate ogni anno, che opera con circa 6.500 dipendenti e 21 stabilimenti sparsi nel mondo, dove produce ogni

giorno 5.500 chilometri di manufatti in acciaio inossidabile e al carbonio per oltre 15.000 clienti. Nel porto di Ravenna

Marcegaglia ha il più grande stabilimento metallurgico ed il più importante polo logistico ed intermodale per tutte le

attività industriali e commerciali della filiera produttivadel Gruppo. Anche in questo caso il Presidente Rossi, i l

Segretario Generale Ferrandino ed il Direttore Operativo Petrosino, sono stati accolti dal Direttore dello stabilimento,

Aldo Fiorini che ha loro illustrato la nuova centrale a gas per la produzione di energia elettrica e di calore. L' impianto

di cogenerazione termica, costato 30 milioni di Euro, svilupperà una potenza complessiva di 34 megawatt, e sarà in

grado di soddisfare quasi interamente il fabbisogno energetico del sito produttivo di Ravenna, per la lavorazione dell'

acciaio, con un risparmio del 10% di costi energetici e del 30 % delle emissioni di sostanze nocive nell' atmosfera. Lo

stabilimento di Ravenna, che si estende su una superficie di oltre 540 mila metri quadrati, 250 mila dei quali coperti,

funge

Piu Notizie

Ravenna
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anche da principale polo logistico intermodale per tutte le attività industriali e commerciali del Gruppo Marcegaglia

ed occupa circa 900 addetti. Foto (visita BUNGE)

Piu Notizie

Ravenna
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Presidio anti green pass al Porto di Ravenna

Redazione

Lunedì 18 ottobre a partire dalle 7 del mattino un gruppo autonominatosi dei '

lavoratori del porto di Ravenna ', con il supporto di lavoratori di Enichem, Eni-

Versalis, Marcegaglia, Unieuro, Dock cereali porto, Vigili del fuoco, Teorema e

Coop e Libera Scelta Emilia Romagna, hanno organizzato un sit-in presso il

porto di Ravenna (direzione TERMINAL CONTAINER RAVENNA - TCR) alle

s e g u e n t i  c o o r d i n a t e :  h t t p s : / / m a p s . g o o g l e . c o m / m a p s ?

q=44.44621381645871%2C12.251992486417294 . L' iniziativa è stata

pubblicizza con una nota in cui si legge: 'in risposta all' azione di Trieste, contro

il vergognoso e anticostituzionale certificato verde, anche il porto di Ravenna

vuole essere fulcro di attività di resistenza alla deriva antidemocratica in cui si

trova il paese. Intendiamo con questa azione dare il nostro contributo

territoriale ad un' azione nazionale che vede nei porti i punti di aggregazione,

ma che raccoglie il malessere di tutte le categorie di lavoratori, dai sanitari agli

insegnanti passando per ogni attività privata, stanchi di ricatti e imposizioni'.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Lavoratori del porto liberi, domani in sit-in dalle ore 7

"In risposta all' azione di Trieste, contro il vergognoso e anticostituzionale

certificato verde, anche il porto di Ravenna vuole essere fulcro di attività di

resistenza alla deriva antidemocratica in cui si trova il paese. Il gruppo dei

lavoratori del porto di Ravenna, con il supporto dei lavoratori di Enichem, Eni-

Versalis, Marcegaglia, Unieuro, Dock cereali porto, Vigili del fuoco, Teorema e

Coop e Libera Scelta Emilia Romagna, inizierà un sit-in lunedì 18 ottobre dalle

7 del mattino presso il porto di Ravenna (direzione TERMINAL CONTAINER

RAVENNA -TCR). Intendiamo con questa azione dare il nostro contributo

territoriale ad un' azione nazionale che vede nei porti i punti di aggregazione,

ma che raccoglie il malessere di tutte le categorie di lavoratori, dai sanitari agli

insegnanti passando per ogni attività privata, stanchi di ricatti e imposizioni."

ravennawebtv.it

Ravenna
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Green pass, Livorno - Incontro Port Authority-USB, situazione da valutare con le imprese

17 Oct, 2021 A Livorno l' Autorità di Sistema incontra i rappresentanti dell' USB

"Le richieste del sindacato sono chiare" - dichiara il segretario generale Matteo

Paroli, "Organizzeremo un incontro con le imprese per valutare la situazione"

LIVORNO - Ha ascoltato e recepito le istanze presentate dall' Unione

Sindacale di Base, il segretario generale dell' AdSP del Mar Tirreno

Settentr ionale, Matteo Parol i ,  r iservandosi di  avviare i  necessari

approfondimenti anche in una scala più ampia rispetto a quella locale. Nella

sala Gallanti di Palazzo Rosciano, assieme ai dirigenti Fabrizio Marilli

(demanio) e Cinthia De Luca (sicurezza), Paroli ha incontrato tre rappresentanti

dell' USB, Giovanni Ceraolo, Alessio Biondi, e Massimo Mazza. Diverse le

questioni messe sul Tavolo, a cominciare da quella dei tamponi gratuiti per

continuare a lavorare in porto. I tre sindacalisti hanno rappresentato che nel

solo scalo di Livorno circa il 10/12% della forza lavoro operativa non sarebbe

vaccinata . Per assicurare anche a queste persone il diritto di continuare a

lavorare, l 'USB ha chiesto alla Port Authority di farsi parte attiva nei confronti

delle imprese terminaliste perché possano essere forniti tamponi gratuiti o

comunque a basso costo. Durante la riunione sono stati toccati anche altri temi, come quello delle modalità di

controllo della certificazione verde, attività che - è stato comunque precisato - è a carico del datore di lavoro. ' Credo

molto nel confronto costruttivo per cercare di trovare soluzioni condivisibili" ha dichiarato Paroli, che ha aggiunto:

'Abbiamo ascoltato con attenzione le istanze dell' USB. Le richieste sono chiare. Ci assumiamo l' impegno di

organizzare un incontro con le rappresentanze delle imprese portuali per valutare compiutamente la situazione". L'

AdSP incontrerà di nuovo il Sindacato il prossimo 26 ottobre per fornire un resoconto puntuale sugli incontri. Nel

corso della riunione, Paroli ha infine fornito un aggiornamento sulla situazione nei porti del Sistema nel giorno dell'

entrata in vigore dell' obbligo del green pass per accedere ai luoghi di lavoro: "Risulta confermato quanto emerso nei

giorni scorsi a seguito di un confronto avviato con le imprese - ha detto -, non si registrano criticità operative, né all'

ingresso/uscita dai varchi né tantomeno nei pressi dei terminal".

Corriere Marittimo

Livorno
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Luci, Napoli pronta a scalzare Salerno: è già derby per la ruota panoramica

Tempo di lettura: 4 minuti Salerno - Luci di Natale: Napoli scalza Salerno? Per

la prima volta, nel 2021, la manifestazione potrebbe far registrare numeri - in

termini di volume d' affari - maggiori nel capoluogo regionale che laddove (a

Salerno) la kermesse fu ideata riproponendo in salsa nostrana quella storica di

Torino. Le premesse perché il sorpasso avvenga, sono nei numeri delle

rispettive edizioni prossime ad aprirsi. Salerno - La Regione Campania ha

finanziato le Luci d' Artista 2021/2022 con circa 1.1 milioni. Il montaggio è

cominciato. L' albero - del quale non sono state rese note le caratteristiche -

sarà acquistato dal Comune al costo di 210mila euro. Non mancano le

riflessioni, però: molti salernitani affezionati alla manifestazione hanno storto il

naso, ad esempio, quando hanno visto l' ennesima riproposizione in via

Mercanti dei 'quadrati' luminosi mai, per la verità, davvero piaciuti. Considerato

che l' edizione 2020 fu rinviata a causa della pandemia, c' è molta curiosità per

conoscere i particolari delle scenografie, le loro novità, il loro potenziale

attrattivo. Essendo note zone interessate si può dedurre che, come per gli anni

scorsi, saranno circa quaranta i chilometri coperti dalle luminarie. Nulla sembra

essere stato deciso circa l' allestimento della grande ruota panoramica nel sottopiazza della Concordia e dei mercatini

tradizionali: si faranno? Se sì saranno montati a lungomare, nell' area di Piazza della Concordia o nei pressi della Villa

Comunale? Inoltre è stata commissionata una scenografia ad hoc per Piazza della Libertà - sarebbe questa la vera

novità - o quel grande spazio - sul quale, in via ordinaria, è di fatto vietato fare tutto se non passeggiare - resterà

inopinatamente avulso dalla principale manifestazione cittadina? Al neo assessore al turismo Alessandro Ferrara l'

incombenza di organizzare e di comunicare nel migliore dei modi questa manifestazione. Il tempo scorre e, per ogni

opportunità che si lascia per strada, c' è qualche vicino concorrente che potrebbe approfittarne. Napoli - Qui il

programma sembra più avanti. Fatto tesoro delle esperienze passate, Napoli stavolta è partita prima. In estate la

Camera di Commercio, in forza dell' accordo siglato con il Comune di Napoli, ha stanziato 2.3 milioni per l'

allestimento di scenografie fabiesche lungo 140 chilometri di strade e 36 piazze. Dimensioni decisamente superiori a

quelle della manifestazione di Salerno. Illustrate - con non malcelato orgoglio - dal presidente della Camera di

Commercio Ciro Fiola in conferenza stampa. Albero gigante in piazza Plebiscito, la scenografia di Cenerentola con

tanto di carrozza a zucca, topini e cavalli in Galleria Umberto I ma anche angeli, creature marine, pupazzi e

scenografie al Duomo e nelle piazze e strade più caratteristiche. Gli enti organizzatori stanno interloquendo con la

Soprintendenza per evitare lungaggini di natura autorizzativa. E' data inoltre per certa la presenza diffusa dei mercatini

in uno con le luminarie. Preparata la torta, Napoli ha però bisogno della ciliegina. Ecco allora che, approfittando dell'

apparente stallo di Salerno,

Anteprima 24 

Napoli
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starebbe lavorando per dotarsi prima della grande ruota panoramica. Di fatto è stata costruita anche la base

formale su cui far evolvere, ed anche rapidamente, l' eventuale intesa: per bypassare gli eventuali vincoli al montaggio

in centro città, sarebbe stata coinvolta l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale. L' idea è di allestire la

grande ruota nel pressi della stazione marittima. Con il castello di Piazza Municipio e le grandi navi da crociera sotto,

sarebbe un giro panoramico davvero mozzafiato. Gemellaggio - Considerato il presupposto della 'storicità' delle Luci

d' Artista a Salerno e l' evoluzione recente della manifestazione a Napoli, sembrerebbe opportuno che la Regione

Campania si facesse promotrice di una iniziativa tesa alla sinergia tra le due città. In epoca pre-Covid il Governatore

Vincenzo De Luca spinse perché un 'assaggio' delle Luci salernitane fosse proposto a San Gregorio Armeno. L'

esperimento andò decisamente bene. Oggi che a Palazzo San Giacomo c' è un 'sindaco-amico', sarebbe auspicabile

che la stessa Regione riunisse gli enti coinvolti e le Camere di Commercio chiedendo di creare un circuito natalizio

delle luci tra le due città. Lasciando alle proprie dinamiche i visitatori giornalieri, sarebbero ipotizzabili iniziative di

interscambio 'incentivato' di quelli che, invece, assumono lo status di turisti.

Anteprima 24 

Napoli
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Istituito il primo Master in Italia in Logistica Marittima Integrata

NAPOLI - Firmato un importante protocollo d' intesa tra l' Università degli Studi

di Napoli 'Parthenope', l' Accademia dell' Alto Mare e l' Istituto di Studi sul

Mediterraneo del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR-ISMed),

rappresentati dalla Professoressa Lourdes Fernández del Moral Domínguez,

dall' Avvocato Alfredo Vaglieco e dal Professore Salvatore Capasso. Il Master

rappresenta un unicum nel panorama nazionale e nasce con l' obiettivo di

qualificare delle figure professionali specifiche nel settore della Logistica

Marittima, offrendo solide competenze avanzate, approfondimenti su

tematiche specifiche che stanno via via entrando a far parte del ventaglio di

strumenti e metodologie nella Logistica Marittima, secondo una visione

integrata focalizzata sulla nave. Il programma prevede una fase di didattica

frontale, caratterizzata da una spiccata trasversalità negli ambiti disciplinari

economico, geopolitico, ingegneristico e giuridico; presentazione di case

studies relativi ad applicazioni pratiche della logistica marittima; stage formativi,

presso aziende ed enti di interesse nazionale e internazionale. Sia i case

studies sia gli stage caratterizzeranno quattro linee di sviluppo specifiche,

relative alla progettazione del sistema di supporto di una flotta; alla gestione delle operazioni tecniche navali; alla

gestione dei porti e di una base navale e alla progettazione della rete di fornitura navale. Il Master vedrà la

partecipazione anche di Fincantieri, Leonardo, Interporto Campano, Autorità Portuale del Mar Tirreno Centrale,

Confitarma ed SRM-Studi e Ricerche per il Mezzogiorno con l' obiettivo di sia di fornire lezioni da parte di esperti nel

settore, corredate da esercitazioni, analisi e discussione di casi e condivisione di esperienze operative, sia di

ospitare tirocini presso le rispettive sedi agli iscritti al Master. La Convenzione tra l' Università 'Parthenope', l'

Accademia dell' Alto Mare e il CNR-ISMed rappresenta il naturale punto di convergenza di interessi comuni nella

cultura e nel rilancio delle attività marittime sul territorio. Programmi dettagliati e modalità di iscrizione saranno

disponibili dal prossimo mese di novembre 2021.

Napoli Village

Napoli
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Sviluppo porto di Corigliano, trovato accordo tra Agostinelli e il sindaco Stasi

Emmanuele Gerboni

Il presidente dell' AdSP ha chiesto che comune dia parere positivo a progetti

Genova - E' tornato il sereno tra il Presidente dell' Autorità di Sistema Andrea

Agostinelli e il Sindaco Flavio Stasi , per l' esame del POT 2022-2024 e per

ricevere le conseguenti valutazioni dell' Amministrazione comunale di

Corigliano - Rossano. Un' intesa ritrovata dopo l' incertezza registrata nei giorni

scorsi. 'A tale proposito, il presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, ha ribadito la necessità che l'

Amministrazione comunale si esprima in senso positivo sull' adeguamento

tecnico funzionale, presentato ufficialmente il 18 giugno u.s. alla Comunità

marittima di Corigliano Rossano, sotto il profilo della non difformità fra l' ATF e

la Pianificazione territoriale cittadina. Dal canto suo, il sindaco Flavio Stasi ha

assicurato che risolverà tale problematica nei tempi più celeri',si legge nel

comunicato dell' Authority. Nel corso dell' incontro è stata ribadita l' estrema

urgenza del parere di conformità , considerato che l' AdSP dovrà confermare l'

allocazione dei fondi necessari entro il mese di novembre del corrente anno,

nella redazione del POT 2022-2024. Nel contempo Agostinelli ha dichiarato che

l' AdSP si impegnerà a reperire idonei spazi di banchina, anche, per ormeggi dedicati alla nautica da diporto e, sotto

questo profilo, ha ribadito l' impulso a che le attuali procedure di incameramento delle strutture cantieristiche esistenti

siano definite dagli organi competenti nei tempi più rapidi. Sono stati, quindi, ulteriormente illustrati i futuri investimenti,

aventi ad oggetto un nuovo scalo di alaggio asservito alla nautica da diporto e alla pesca marittima ed è stato

specificato che nel POT 2022-2024 saranno allocate le risorse necessarie a realizzare alcuni interventi manutentivi

necessari all' imboccatura del porto di Corigliano Calabro. 'E' stata data, altresì, assicurazione all' Amministrazione

comunale che talune progettualità attualmente in fase di elaborazione da parte dall' Amministrazione comunale, ed

intese a migliorare la viabilità e la migliore accessibilità al porto, saranno valutate positivamente dall' AdSP in quanto

aventi ad oggetto la linea di demarcazione tra la città e il porto', si legge nella nota dell' Autorità Portuale.

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Villa San Giovanni in Azione su dissesto: "tardive le proposte di una nuova Ztl per
reintrodurre Ecopass e risanare bilanci"

La nota di Villa San Giovanni in Azione: "si pensi alle opportunità che giungono dalla Città Metropolitana"

"Il post elezioni regionali ci ha consegnato una città disillusa, la riconferma di

un' astensione al 50%, le dimissioni del Sindaco f.f. dott.ssa Maria Grazia

Richichi, ma soprattutto il dissesto finanziario del Comune ormai alle porte.

Villa San Giovanni in Azione non si farà trascinare in una polemica sterile e nel

rimbalzo di responsabilità sulla situazione economico-finanziaria dell' Ente, ma

è altresì giusto sottolineare un aspetto importante" . E' quanto si legge in un

comunicato stampa diffuso da Christian Lofaro, referente Villa San Giovanni in

Azione. "L' attuale compagine di centrodestra amministra la città da 11 anni,

pertanto dando per vero il costrutto secondo cui la situazione finanziaria del

Comune non fosse rosea già nel 2010 dopo le precedenti amministrazioni di

centrosinistra, nulla però è stato fatto per raddrizzare le sorti delle casse

comunali, al netto di qualche breve inversione di tendenza dovuta all' adozione

di tassazioni straordinarie sull' attraversamento dello Stretto (Ecopass). Anzi le

sofferenze finanziarie del Comune si sono comunque acuite negli anni,

nonostante i rincari dei tributi e delle varie aliquote comunali, e sfoceranno in

una dichiarazione di dissesto" , prosegue. Proprio su un nuovo Ecopass "si

concentra la proposta di recupero del "disavanzo tecnico", certificato dalla Commissaria ad acta, che sarà portata in

consiglio comunale dai consiglieri di maggioranza, insieme alla propedeutica istituzione di una ZTL in corrispondenza

delle vie cittadine attraversate dal flusso veicolare da e per la Sicilia. Ma a questo punto ci poniamo degli interrogativi

più che leciti. Perché un pedaggio rivolto a chi, per attraversare lo Stretto, percorre le strade comunali rientranti in una

istituenda ZTL, non è stato introdotto prima ma solo a fine 2021, dopo 4 anni e mezzo di consiliatura? E ancora: se la

soluzione per "rimpinguare" le sofferenti casse comunali era così a portata di mano perché non è stata attuata prima,

risparmiando alla città inutili ed ulteriori figuracce ed ai cittadini ulteriori sacrifici in termini di aumento delle tasse

locali? Ed infine: perché questa scelta di reintrodurre una sorta di Ecopass a fasce orarie (dalle 07.00 alle 22.00) per l'

abbattimento dell' impatto ambientale sulla città nelle ore diurne giunge solo ora dopo i deludenti risultati elettorali

ottenuti da tutto il centrodestra villese, ma soprattutto dai candidati che facevano parte della ex giunta comunale (ex

assessore Morgante ed ex sindaca f.f. Richichi) e che hanno portato alle dimissioni della stessa Richichi?" . "Le

competizioni elettorali e gli equilibri interni al centrodestra villese vengono quindi prima della salute dei cittadini?

Stando così le cose, auspichiamo che gli attuali consiglieri dell' ormai ex gruppo "LeAli per Villa" si dedichino a

proposte di più semplice natura e complessità, onde evitare ulteriori danni alla città, ormai stanca di questo

atteggiamento del "tirare a campare". In particolare

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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ci riferiamo alla Manifestazione di Interesse avviata dalla Città Metropolitana per raccogliere candidature da parte

dei comuni che vogliano riqualificare mediante opere di Street Art aree periferiche o degradate caratterizzate

comunque da un alto significato storico, culturale o paesaggistico. A ciò dovrà poi seguire la presentazione e la scelta

dei progetti che verranno infine realizzati da artisti di tutto il territorio nazionale. Villa San Giovanni in Azione, da

sempre sensibile ai temi della riqualificazione urbana, propone quindi di partecipare alla Manifestazione indicando

tutte quelle aree che potrebbero rappresentare un fiore all' occhiello della nostra Comunità per quello che hanno

rappresentato nella storia di Villa. Si pensi ad esempio a Via delle Filande ed a Via del Bozzolo, che rievocano la

fiorente attività serica di cui la nostra città è stata indubbia protagonista. Oppure la scalinata di Via Lo Presti (c.d.

"100 scaluni") ed il muro di controripa del Lungomare Cenide in località Croce Rossa (già oggetto in passato di opere

di Street Art), teatro delle gloriose vicende del gladiatore Spartaco ribellatosi all' Impero Romano. Per non

dimenticare poi tutti gli altri luoghi e le scalinate presenti in Vico Spizzica, Via Vecchia Stazione, Via Giulia e Via

Usignolo. Chiediamo che l' individuazione di tale aree venga fatta dopo aver consultato le varie associazioni, i

comitati di quartiere ed i gruppi di cittadini presenti sul territorio che da sempre sono impegnati nell' ottica di una

riqualificazione urbana in chiave storica dei luoghi simbolo della nostra città. Basta una semplice candidatura entro il 4

novembre" . "Purtroppo è triste constatare che l' azione di reperimento delle risorse necessarie per ridisegnare la città

e renderla più a misura d' uomo e meno a misura di tir sia appannaggio degli enti sovracomunali. A partire dalla

proposta dedicata a Villa San Giovanni avanzata al Governo dalla Citta Metropolitana, per il tramite del consigliere

metropolitano delegato ai Trasporti avv. Carmelo Versace, di ricevere un finanziamento di circa 600 mila euro al fine

di redigere un progetto di fattibilità tecnico-economica per la realizzazione del nuovo porto a Sud in zona Bolano e la

riqualificazione degli attuali approdi. Si avvierebbe così il primo step progettuale serio, di concerto col territorio e con

tutti gli Enti interessati (Autorità di Sistema Portuale dello Stretto in primis) per eliminare da tutto il centro urbano il

traffico dei mezzi da e per la Sicilia, rilanciando così al tempo stesso la vocazione e l' immagine della nostra città.

Solleciteremo e supporteremo come Villa San Giovanni in Azione anche il nuovo Commissario Prefettizio affinché si

possano sostenere tutte queste iniziative e cogliere tutte le opportunità che si presenteranno alla Città, considerato

purtroppo il periodo di vacche magre che si prospetta all' orizzonte, anche per la futura Amministrazione Comunale

che vedrà la luce nel 2022" , conclude la nota.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni


